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UNO PER DNO I GIOCATORI E L'ARRITRO DELLA PARTITA INTERNAZIONALE DI MARASSI 

I ventitré protagonisti del 17° incontro 
tra le squadre d'Italia e Cecoslovacchia 
Grande partita della difesa viola - Ricagni, Muccinelli e Pandolfini 
i migliori azzurri in campo - Pazicky il migliore dei cecoslovacchi 
(Da uno dei nostri inviat i ) 

GENOVA. 13 — IJ risultato 
del 17. confronto calcistico 
fra Italia e Cecoslovacchia ha 
rispettato la tradizione, che 
vuole «li azzurri imbattuti 

sui terreni di casa con i t ia-

aspettandosi — di conseguen­
za — u n i t i l o di sinistro. 

Stadio non e stato sogget­
to ad un pesante lavoro, però 
nel Drimo tempo ha potuto 
esibii si in una sicura parata 
a terra su robusto 'irò di 
Boniperti. Alla vigilia, i gior-
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ITALIA-CECOSLOVACCHIA 3-0 — Ricagni sempre di scena: IH questa foto scavalca cavallerescamente Stacho butla-
tOKl sui suoi piedi. (Telefoto all'Unità) 

GRANDE ENTUSIASMO NEGLI SPOGLIATOI DEI CALCIATORI AZZURRI 

Izeizler: l'Italia ha giocato bene 
onìpertì: fatti quanti molto bravi 

L'emozione «li Ricagni e la gioia di Costagliela — Il giudizio dell'arbitro Jìauwens 

(Da uno dei nostri inviati) 

I GENOVA, 13. — Lo spoglia-
Ilo azzurro è in festa: •• capi­
ta » Boniperti brinda alla vit­
eria con un'aranciata, Cerva-

fuma una sigaretta e. più 
là, Muccinelli grida: •• ...voi 

fai dare tutu boc<*(it<i*.' ... 
isetta si scotta le mani e la 
cca con un « punch ... 

[Intanto, Czeizler boi botta la 
la gioia: 
«Brani, bravi... ti aioco del-

Italia mi ha soddisfatto. La 
ìecoslovacchia. im'PCe, no: 
Voppo duri, gli nomini — 
|— Chi è stata, u suo modo 

vedere, il più bravo dell'I­
ella, signor Czeizler? 
— Ripeto, tutti bravi: nes-

lin «più brawo— >. 
I— Il blocco della Fiorentina 

ha soddisfnUo? 
Non è il caso, oggi, di 

farfare di Fiorentini!, uè ili 
iventus; oggi si parla dell'l-

e l'ItalL., oggi, ha gio­
ito bene. Belle azioni, i-eln-
i; un solo appunto: i tiri e di 
mseguenzn i goals, potevano 
ssere di pia. 

— Soddisfatto anche del gio­
co di assieme di Pandolfini e 
Ricagni? 

— Si. 
Quante volte Czeizler tipcte 

queste paiole? Un mucchio di 
volte. 

E cosi i giocatori tutti. Ecco 
Bouipeiti: 

— Como è andata " capi­
ta-"'* - . 

— Bene, abbiamo rutto e 
r.etto. Abbiamo resa (e col 
cinquanta per cento di inte­
resse...) il secco due a zero col 
quale la Cecoslovacchia ci u-
veva battuti a Praga in pri­
mavera. Però, abbinili/) ri­
schiato... • ' ' ' > " ' ' 

— Come?... 
—Guardi qui. le ime gam­

be: sono color viola, per le bot­
te: giocano duro, non fanno 
complimenti, i ceki... 

— E, a gioco, secondo il tuo 
parere, come stanno? 

— Niente male, tirile azioni 
a metà campo: all'attacco, i» 
vece, sono lenti; il difetto più 
grosso della Cecoslovacchia i" 
la mancanza quasi ov-nlufii di 
velocità di tiro. 

Miucvi.. è felice 
gioco d'intera con Ricagni? 

— Si: ho trovato sciizu fati­
ca un legame. 

<— Un giocatore a tuo modo 
di vedere, si e imposto.su tutti? 

— Uhmtn. Comunque, Muc­
cinelli è stato bravo... 

— E la Cecoslovacchia? 
— JVow /a paura, perù è una 

squadra decisa e Pazicky MI 
giocare. 

L'ultimo goa^ l'Italia l'ha 
avuto per un .. penalty ..; No­
vak ha mos-o a terra Frigna-
ni e l'arbitro — Batiwen* — 
ha punito il fallo. Non è «tfato 
troppo severo, l'arbitro? Lo 
chiedo a Frignani il quale co­
si risponde: 
. — ... Forse era - penalty , e 
forse no. Certo che Novak in 
quella occasione non fin fatto 
complimenti. 

— Ti è piaciuta la partita 
Frignarli? 

-— E' stata bella, e poi 50110 
tutte belie le partite quando 
si vice. 

•— La tua impressione sai 
giocai->ri avvertir;? 

— Buon giocatore mi è parrò 
Pazdera. tanto ala destra quan­
to ala sinistra. 

— E gli azzurri? 
— Tulli brari. si capisce!.. 

Il goal d'ncno l'ha messo a 
segno Cerrato: una palla-pu­
nizione forte, senza scampo 
per Stacho .. 

— ... S.curo del tiro. Cer­
va to? 

— - Si: nella •" barriera " dei 
cechi e era un buco largo, e io 
ho risto bene... . 

Stacho: 
Lorens: 

( D a uno dei nostri inviat i ) 

E, qual'è il tuo giudizio 
lì tuoi compagni di squadra? 

Tutti bravi. 
— Il più bravo? 
— Ricagni. 
Ricagni, che cosa pensa 

lei suo «capitano» nella Ju­
ventus e nell'Italia? 

Ecco Ricagni: » Tulli giocn-
bene; io capire gioco Muc-

inelli; io nell'azione mio goal, 
guito Muccinelli e... punì: 

Ite a zero. Per emozione io 
ierduto testa; caduto: cuore, 
\iomaco, tutto finito... ». 

Che co5a è accaduto? 
Strappo tiiyuiiie, roba da 

foca : 
— Come giudichi il gioco del-

Cecoslovacchia? 
— Squadra forte, gioco du-

\o, niente goal. 
Poco lavoro per Co^taglio-

°ggi; un paio di palloni e 
poco conto. Costagl:o;n co-

liunque, sprizza gioia: 
— Finalmente, Una rittorm 

ihe convince, e sul piano tec­
nico, E per il risultato: tre a 
\ero. E potevano essere di più 

goal. 
— Il giocatore più braxo chi 
stato? 
— Forse Muccinrtli. Ria Hit-

|r sono stati brarì. 
— E gli altri, di parte op-

?o*ta? 
Poca roba. 

— Una domenica tranquilla. 
)er lei. 

— Si. è nirplio ro5Ì. 
Chiappala ha ancora 1! fia-

lo grosso (o. for=e. è la felici­
tà che gli chiude la gola?. . ) . 

n'appella dice soltanto: . So-
io contento; non so dire altro: 
Sono stanco e contento -

Parla Buffon, anche pt r ri n-
\o di Chiappella. 

Buffon dice: -Che grn-t hel-
lix partita. Meglio di cosi Vlta-
tia non poterà giocare ~ 

Svelto è Segato: in quattro e 
luattr'otto ha fatto la diaccia 

ora parla e parla, eor.'ent-.: 
~.~ Credo che l'Italia abbia 

lineato oggi una delle site più 
yelle partite: soprattutto bra-
'i sono stati all'attacco, dei 

campioni Muccinelh è stato 
ino spettacolo. Gli uomini del­

la Cecoslovacchia hanno una 
Iriuona tecnica, trattano bene 
\la palla ma sono lenti non ne -
|j«v>no a metter su un'azione 
che faccia paura. Mi è pinc.uto 

| Pazicky -. 
Ma ecco Pandolfini. E" «tato 

[bravo, oggi; ha cammina'o su 
le giù senza pau*a: per me 
(Pandolfini. otfgi. ha fatto una 
I grand e partita. 

— Come giudichi pandolfini. 
| la partita e gli uomini? 

.— Un bel primo tempo, e la 
{vittoria dell'Italia mi pare i n -
| sta. Dopo il goal su „ renol'i/ -
j ftina merm finta, un tiro fnr-
te...) l'Italia un po' hn lasciato 
corr<»re. Non era più il tn*o di 

] insistere. Le vittoria era già 
netta.. j I/inc«ntro è terminato: gli » anturi » soridinfatti della bella vittoria ottenuta rientrano 

— Ti sci trovato bene nel'negli spogliatoi, s i riconoscon o Ricagni, Boniperti e Marciatili (Tclcfoto all'Unita) 

1 — La squadra di Cecoslovac­
chia «che vi ha battuto a Pia­
ga era più forte di quella che 
oggi avete sconfitto a Genova?.. 

— No. l cechi hanno ijiocato 
inrglto oggi. E di un bel pozzo. 

— E allot.i cumc fu, in pri­
movera?... 

— Abbinino ijiocnto da cani. 
Del pai eie di Cervato è an­

che ÌWaynini. •• . ha Cecoslo­
vacchia ih oggi vale di più. 
Come allora pero, giocano 
d U ro! 

Sul laAa del gioco «Uno bat­
te anche Rosetta che mi fa: 

— Guardu q-ii la timi imi-
gha, è tutta a sfrappi Ma or­
mai è passata. Si è vinto e tut­
to si dimi'iitica! F.' itala tuia 
bi'llit partita, e conte hanno 
giocato bene Alliccine/li, Boni­
perti e Pnndolfini! 

— E Chiappella d.i\e lo 
lasci? 

— Già. Clit'appellii, e quello 
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EDOAHIIO RIC'ACiM 

che ha camminato più di tutti! 
Non resta che Muccinelii. Il 

pili hr.ivtt ut tutti? For~e M. 
Eccolo qui. 

- Mucci - è fe'.ice. non sta 
più nella pelle per la gioia. 

— Che bella partita, eh? e 
che bella vittoria! Forse arreni-
aio iwfiifo fare anche qualche 
goal di più. -Velia ripresa io 
sono andato male. Ma guarda 
qui: un pestone al polso del 
braccio e uno strappo al mu­
scolo della coscia. Però, che 
importa? s'è n u l o e tanlo 
basta! 

In un corridoio tranquillo 
c'è I.> vpochatoio di Batmen-, 

l'aibitio* .. Entiez!.. con ufl 
asciugamani attorno aì collo, il 
pettine fi a i capelli bagnati 
dalla doccia. B'iuweiis non si 
fa piovute. Parla un fiaiice-c 
veloce e stietto. 

—• Una partila dura, per me 
ho dovuto correre molto, e ho 
•incile /ut/culo un po' a tene­
re le xipnidre. 

— I I . i a v u t o e s i t a / i o n i IK>1 
concede i e i l . p e n a l t y ? - . 

— Pu\- da toni... azzurro ha 
la palla ut area, è buttato a 
terra: per me è goal mancato. 
Dunque penalty... 

— E dei giocato] i chi le è 
piaciuto? 

— Ha, le petit, le petit' , i 
— Muccinelli? 
— Olii. Muccinelli. E poi Ro­

mperti e Ricagni... dall'ultima 
rolla ebe l'ho '>i*to a Bruxelles, 
l'Italia f,a fatto umilili passi 
in aranti. 

— F «lei cecoslovacchi*» 
— Forti, (turi. Ma gli italia­

ni sono mollo più tecnici, f lo­
ro arrerviri bulino fatto del 
loro meglio, ma non sono riu­
sciti a superarli. 

— Mei ci. dotic- . 
—A l'otre serviCv et ali re-

Io ir.' 
— Sì. arrivederci 

ATTIMO «AMORIANO 

di/ionuh avversari, e nel m c - | n a n c-, p r a K a parlavano di 
desimo tempo è stato ri spet­
tato. diciamolo francamente 
anche il pronostico della vi 
giha. che dava favoriti i ia 
ga/zi di Czeizler. Per i.'i cu 
riosità. diciamo che dai i022 
ad oggi la squadra itaibrri 
Jia riportato, oggi in fatto di 
punteggio, la più netta vitto­
ria contio la squadra cecoslo­
vacca, e verità vuol si dica 
che il 3-0 odierno poteva di­
ventare più rotondo senza che 
alcuno avesse qualcosa da di-
IO in contrario. Del resto, il 
bravo arbitro belga Bauwens 
ha annullato alla nostra 
squadra due reti, una m«r 
cala da Ricagni (marcata al 
9' del primo tempo) ed un 
altra segnata da Boniperti 
(18' della ripresa); il .«bion­
do » e ia stato lanciato da uno 
stupendo passaggio di Ri 
cagni. 

Anche i cecoslovacchi sono 
riusciti a mettere a segno una 
rete con Pazichy, il migliore 
degli attaccanti in maglia 
bianca. Però l'arbitro non la 
ha ritenuta valida. Questo 
episodio avvenne, per la cro­
naca. al 33' del secondo tem­
po, quando cioè gli azzurri 
giocavano tranquilli, al pic­
colo trotto, dato che o i n u i 
si sentivano ben salda la vit­
toria in pugno. 

Del giuoco dei cecoslovac­
chi. e di quello della nazio­
nale italiana, piacevole e sod-

que.sto Stacho come di un 
nuovo Planicka. Pensiamo ci 
sia stata dell'esagerazione. 
Planicka era un fuori r;asse, 
malgrado ,ulla .-.cena vi tol­
sero — ai sitoi temoi — Za-
mora, Combi. Hibbs. i l iden e 
Moss. Stacho dà, piuttosto, 
l'impressione di un buon vor­
t i c e . ma nulla di più. 

SAFRANEK (2) — Aveva 
di fronte Frignani. il meno 
efficace dei nostri attaccanti: 
tuttavia, non ha convinto 
ugualmente. Fisicamente, si 
tratta di un atleta aitante e 
robusto. Purtroppo i -.noi L'o­
riti, almeno oggi, sono finiti 
qui. 

HLEDIK (3) — Malgrado 
il numero sulla maglia, era 
lo « stoppcr » della squadra 
cecoslovacca. Come diretto 
avversario aveva Boniperti. 

un tipo scox'butico per imti, 
anche per i migliori. Quindi 
teniamo conto di questa real­
tà. per non dare un giudizio 
del tutto negativo su Hledik. 
che fra l'altro non è nem­
meno apparso il peggiore del­
la sua squadra. Prima di dare 
un giudizio definitivo su Hle-
dik, bisognerebbe rivederlo 
al lavoro contro un avver­
sario meno impegnativo di 
Boniperti, s'intende. 

NOVAK (4) — Que-to ter­
zino sinistro, uno stangone, 
ha dovuto affrontare U minu­
scolo Muccinelli, più i.iai'fer-
rabile e diabolico che mai. 
Novak ha perso nettamente 
il confronto uscendone ni ta­
luni episodi, addirittura umi­
liato. 

TRNKA (5) — Piobabil-
mente il migliore elemento 
della mediana in maglia bhiri-
ca. sebbene nel primo tempo 
non sia riuscito a controliare 
Pandolfini. Nella npresa 
Trnka si è distinto in alcune 
azioni nettamente offensivo 
in appoggio alla sua sconclu­
sionata prima linea. 

Le pagelle degli azzurri 
PROCHASKA (6) — Si è 

visto pochissimo, sia nel pri­
mo che nel secondo tempo. 
Per la verità ha dovuto lot­
tare per la maggior parte con 
Ricagni, un maestro .lell'arte 
dello smarcarsi. 

DOBAY (7) — Fisicamente 
ricorda Cervellata come gioco 
però è inferiore al rossoblu. 
Tuttavia si tratta di un ra 

disfacente almeno nella pri­
ma mezz'ora della partiti 
diranno gli altri: questo os­
sei valore, quindi, può, ini­
ziare l'esame, in sintesi s'in­
tende. dei piot'igoni-ti delia 
attesa palli la che ha ik'hia-
mato nel rifatto stadio di 
Marassi, circa 60.000 spet­
tatori. Diamo naturalmente 
la precedenza ai gradili oppi­
ti, in alti e parole alla squa­
dra cecoslovacca. 

STACHO (1) — L'atletico 
portiere cecoslovacco, mal­
grado i tre goal subiti, non 
deve giustificarsi per gravi 
errori commessi ;,<?i novanta 
mintili. Forse, in occasione 
del primo goal italiano, mar-
rato da Cervato direttamente 
su calcio di punizione. Stacho 
ha avuto un erroneo piazza­
mento. Però il giovanotto 
boemo può presentare l'alibi 
di non conoscere le abitttdin : 

del terzino sinistro 'taiiano 
nei calci di punizione di 
» prima ». Difatti Cervato 
Calcia normalmente di de­
stro. invece il portiere ce­
coslovacco ha fatto parecchia 

gazzo vivace e combattivo che 
nella ripresr venne spostato 
dal suo allenatore all'ala mi­
nistra. 

PAZICKY (8) — Un atle­
ta forte e nel medesimo trm-
»o abt>-istanza elegante come 
andatura e nel palleggio. Sen­
za dubbio oggi Pazicky ha 
lasciato l'impressione di e s ­
sere il migliore elemento del­
la squadra 

TEGELHOFF (9> — Un 
veterano che deve giocare 
soltanto per puro diletto: P o -
setta contro questi ha avuto 
facile gioco. 

KACIANY (10) — Non ha 
soddisfatto, perdendo eniaró-
mente il confronto con Chino-
pella. Kaciany ci è sembrato 
piuttosto forte nelle botte di­
stribuite ai suoi avversnri. 

PAZDERA (15) — Questo 
giovane, biondiccio, sceso in 
campo col numero cui indici 
sulla maglia, è stato presen­
tato come ala destra nei s e ­
condi 45 minuti. Francamen­
te la sua non la riteniimo 
u n a prestazione soddisfa­
cente; così è da considerarsi 

di CURGALI, che ha g i o c a i 
nel primo tempo nel ruolo di 
ala destra. 

Individualmente abbiamo 
visto così gli atleti cecoslo­
vacchi: volenterosi, resistenti. 
combattivi e piuttosto dt.ri 
ma privi di >< mestiere ». Pen­
siamo che la Cecoslovacchia 
può giocare tatticamente e 
tecnicamente meglio di guan­
to abbia fatto oggi. 

Anche perchè se a - Ma­
rassi >• appariva favorita al­
meno in teoria dolio -tato 

pesante del terreno, aveva in 
compenso il grosso svantag­
gio psicologico di rìover v in­
cere a tutti i cos'i, oer via 
della classifica finale della 
« Coppa d'Europa ». 

In campo italiano, invece 
qualche cosa di buono e an 
che di veramente buono io 
si è visto, durante i due tempi 
della gara. Nella ripresa sul 
3 a 0. i nostri ragazzi hanno 
poi addirittura giocherellato 
lasciando ad ogni modo l'im­
pressione che « la nazionale >» 
italiana può fare molto, ma 
molto di più. In fondo l'o­
dierna sauadra di Czeizler. 
una squadra organica oerchè 
salda nella difesa, sicura nel­
la mediana, pericolosa all'at­
tacco. dà qualche speranza 
•«"• ii prn-:=i"nn pvveiir»*. Ed 
ecco le pagelle dei nostri: 

COSTAGL.TOLA d i — Un 
portiere agile, sicuro, esperto. 
Pochissime volte è stato im­
pegnato a fondo. Tuttavia 

tivo. Sul finale della partita nemmeno in condizioni fisi-

attenzione alla sua destra, priva di merito la prestazione non ha che pient i al mio at-

\ COLLOQUIO CON I CECOSLOVACCHI DOPO LA PARTITA 

pericoloso Ricagni il 
Più bravi 

più 
gli azzurri,, 

I v lihmt'hi - sostengono che il terreno morbido e scivoloso ha ostacolato il loro gioco 

GENOVA. 13. — -Appena Iiir-
bitro ha fischiato la fine della 
partita di Marasmi, come di con­
sueto. tutti i fiiornulisti addetti 

colore «.' sono precipitati 
aali spogliatoi. Qui. però, rome 
ogni rolla, .vrerj guardui ni 
miperirrano l'ingretso. Le ialite 
scene, finché si è aperta la por­
la «• sono arrivati i gmocatori 
italiani e c«'COsloracchi. che ad 
mio mi uno sono pascali nel 
corr.f/020 ed entrati ueuh spo­
gliatoi. 

La prima perdoni che incon­
triamo iieiy'! spogliatoi dei ce-
co*'ov.iccht e il tignar Lorens. 
vice presidente della Lega di 
calcio cecoslovacca. Alla nostra 
richiesta di esprimere un giu­
dizio complessivo sulla partita, 
ha detto: - Gli italiani hanno 
indubb-amente gmocato meglio; 
anzi, dire:, molto meglio di 
quanto non abbiano giuocato a 
Pra™ .̂ Soprattutto ;1 loro attac­

co si è dimostrato brillante ed 
incisivo, pieno di fantasia e di 
improvvisazione. Ne cono am­
mirato e in: hanno colpito, so­
prattutto, fra gli azzurri, Rica-
gni. Muccinelli e, successiva-
mctie, .«e vogliamo fare una 
graduatoria, Boniperti... 

Discutibile il r igore 
— -4refe Irorflto qualche 

ostacolo nel terreno? 
« Si. t'iij-tacolo principale per 

noi è ."nato esattamente il tei-
reno. Noi abbiamo dei g i o c a ­
tori non tanto atleticamente ro-
busli. quanto atleticamente pre­
parati. per s f o c a r e su un ter­
reno duro. Mi «piego: i nostri 
K-u.ncator. hanno una muscola­
tura p:ù rigida e tesa dei vostri, 
perchè gittoeano su un terreno 
i*empre duro. Di conseguenza. 
come avrai notato, all'inizio e 
per buona parte del primo tem­
po i nostri giocatori si sono di­
mostrati più duri, direi anche 
fallosi. Però i loro non erano 
tutu falli intenzionali. Una 
parte di questa durezza è do­
vuta al fatto che i nostri gio 
catori sono abituati e giocare 
.su un terreno duro ed oggi gio­
cavano invece su un terreno 
morbido e scivoloso ••• 

— F' d'accordo nel rigore? 
— No. non sono d'accordo. 

A me è .sembrato che la carica 
fosse regolare •-. 

— Della squadra cecoslovacca 
quale giudizio complessivo pud 
dare? 

— Mi ha delu.-o soprattutto 
Kaciano. che doveva essere il 
perno di lancio per ogni azione 
offensiva. Egli, invece, è stato 
molto inferiore alle sue possi­
bilità. Non me ne so .s legare 
le ragioni... 

Accanto a Lorens era Mucha, 
vice ministro dello sport ceco-
slovacco. Anch'egli et dice 
la squadra italiana è apparsa 
molto più forte oggi che a 
Praga. 

«Anche se allora abbiamo 
vinto, sapevamo che l'Italia era 
una delle «squadre più forti del 
mondo nel gioco del calcio. Pe­
rò vorrei dire che non bisogna 
dimenticare che gli azzurri era­
no favoriti dal giuocare in casa, 
come Io siamo stati d'altronde 
noi quando l'Italia ha giocato 
a Praga ». 

A proposito del rigore, anche 
Mucha non è d'accordo. Quando 

i giocatori cecoslovacchi, dopo 
aver indossato la tuta e. su que­
sta l'impermeabile, sono salili 
•tul pullman che li attendeva 
all'ingresso degli spogliatoi una 
discreta folla si è raccolta at­
torno al i-eicolo e quando que­
sto s'è messo in molo, ha tribu­
tato loro degli applausi molto 
cavallereschi. In pullman sono 
salito anch'io, e con l'aiuto di 
un amico, che conosce bene 'l 
ceko, ho potuto cosi fare alcu­
ne domande — sempre, nntu-
rolinenie. sulla partita ai gio­
catori cecoslovacchi. 

Per primo ho parlato, sempre 
con l'aiuto dell'interprete con 
il portiere Stacho. A Slacho ho 
chiesto per prima cosa se gli e 
sembrato più pericoloso Rica­
gni o Boniperti nel tiro a rete 
Stacho a risposto: 

«.Senz'altro i pia perico­
loso è stato Ricagni. Ricagni si 
.smarcava continuamente e con­
tinuamente minacciava di sor­
prendermi con tiri fulminei. 
Mi pare che Ricagni sia stato il 
giocatore più insidioso di tutto 
l'attacco azzurro-. 

Siccome una delle cose che 
più mi arevono colpito all'ini­
zio della partita era stato il 
fatto che il portiere cecoslovac­
co Stacho stava cinque o sei 
metri fuori dalla porta — c'è 
stato già una volta vn portiere 
tedesco che giocava piuttosto 
lontano dalla linea fatale ed 
anche il portiere ceko ha questa 
abitudine, un'abitudine a no­
stro parere, piuttosto pericolo­
sa — yli ho chiesto le ragioni 
di que*fa sua - posizione - fra 

pali. 
- Ho sempre giocato cosi 

— mi ha risposto — sin dalle 
prime partite e sinora non ini 
sono trovato male». 

Subito dopo ho avvicinato 
Safranek, il terzino destro che 
— come è noto — è anche un 
ottimo violinista, 
—A Safranek ho chiesto se e 
vero, come molti giornali han­
no scritto, che la R.A.I. lo ave­
va invitato per questa sera ad 
un concerto per la televisione. 

«Credo che sia vero: però 
signori della televisione si 

sono rivolti ai miei dirigenti e 
questi hanno dovuto declinare 
l'invito: Partiamo domattina 
alle sei e sarebbe stata una cosa 
nociva farmi suonare, soprat­
tutto — aootunoe sorrìdendo — 

per gli ascoltatori, data la stan­
chezza non solo delle mie gam­
be. ma anche delle mie braccia. 

A suo giudizio è migliore 
Frignani o Muccinelli? 

- Frignani — ha detto Sajra-
nek — secondo me è inferiore 
per pericolo,*.tà, se non per ve­
locità. a Muccinelli»-. 

Il capitano Novak che è mi­
litare, è un tipo alto, bruno, 
dall'aspetto austerissimo seb­
bene abbia 22 anni. Ha prati­
cato la boxe e si vede dal suo 
naso schiacciato, Anch'egli mi 
dice subito che i due migliori 
dell'attacco italiano sono stati 
oggi Muccinelli e Ricagni. Per 
lui. Ricagni ha giocato un po' 
meglio di Muccinelli. Sempre 
secondo Novak, il rigore non 
era necessaro. 

Corretti gli azzurri 
Trnka è il meno loquace di 

tutti. Richiestagli la sua opi­
nione sulla partita, ci ha rispo­
sto: — Gli italiani hanno gio­
cato molt i bene e sono stati 
molto corretti. 

Stavamo per arrivare in piaz­
za Corvetto, quando Pazicky, 
che era in piedi, ad una brusca 
frenata, rischiava di ruzzolare. 
Siccome mi è caduto ricino oli 
ho subito chiesto qual'è stato a 
suo parere, il punto debole dei 
ceckì. 

« ET stata la prima linea. 
soprattutto a non funzionare. 
Devo subito dire che a questa 
prima linea, facendone parte 
anch'io ho cooperato al suo 
brutto giuoco. Ma come scu­
sante, essendo :o una mezz'ala 

si è esibito in una parala ve -
iamente apprezzabile. 

MAGNINI (2) — Irruente 
e molto forte. Non tutti i swoi 
interventi sono apparai per­
fetti. però si tratta di un di­
fensore invidiabile come i e n -
dimento complessivo, malgra­
do qualche sua « libertà >- nei 
confronti dell'ala da con­
trollare. 

CERVATO (3) — Oltre al 
merito di aver segnato 3u pu­
nizione il primo goal con un 
tiracelo da spaccare le mani 
al DÌÙ robusto dei portieri, 
il « fiorentino » è apparso un 
giocatore, forte, veloce rnokj 
sicuro di sé. 

CHIAPPELLA (4> — Un 
ammirevole lavoratore, uno 
sgobbone di primissimo ordi­
ne. autentico padrone assiexiie 
a Segato dalla metà campo. 
Nella ripresa Chiappella ave­
va la mano destra fasciata 
che gli dava grossi dol'in. 
Senza dubbio Chiapperà è 
stato uno degli « azzurri >-
Diù ammirati. 

ROSETTA (3) — Pur te­
nendo conto della modesta 
levatura del suo diretto t i -
vale lo stagionato ed evane­
scente Tegelhoff. il centro 
mediano italiano ci ha del 
tutto soddisfatto. Si tratta di 
un giocatore, forte, sobrio 
nella sua azione sicuro e 
calmo. Rosetta ha v imo la 

in polemica partita con i! 
.ibblico e con la critica, a 

\o l t e dura con lui. 
SEGATO (6): un ragazzo 

di classe che. negli ultimi 
nesi, ha tatto Di-omettenti mi­
glioramenti. Contro la Ceco­
slovacchia, Segato si è bat 
tuto bene, malgrado dovesse 
lottare con il pur capace Pa­
zicky. Segato e Chiappella 
hanno dato vigore e autorità 
al nostro « quadrilatero ». 

MUCCINELLI (7 ) : un dia 
voletto scatenato, un piccolo 
grande specialista di « drib­
bling ». un atleta veramente 
prezioso per qualsiasi squa­
dra. Il romagnolo non merita 
che elogi. 

RICAGNI (8) : ha segnato 
due goals, uno valido e l'altro 
annullato, di conseguenza per 
il debuttante in maglia az­
zurra la serie positiva con­
tinua. Come gioco Ricagni 
non è certo la mezza ala sgob­
bona sul tipo di Pandolfini, 
ma in compenso appare un 
uomo pericolosissimo in area 
di rigore, un giocatore che 

che perfette. Ha avuto tut­
tavia discreti spunti, ma sap­
piamo che può fare di più, 
probabilmente a Frignani e 
mancata la mezz'ala abitua­
le (Liedholm) che sa come 
e quando lanciarlo: Pandol­
fini non ci è sempie riuscito 
e nemmeno Ricagni. 

BAUWENS: l'arbitro belga 
si è fatto apprezzate, anche 
se pei taluni nell'episodio del 
calcio di rigore nato da un 
fallo di Hledik su Frignani, 
ha avuto la mano un tantino 
pesante. Pesante, s'intende, se 
si pensa all'incredibile « mol­
lezza >• in fatto di calci di 
rigore della maggior parte dei 
nostri arbitri. 

GIUSEPPE SIGNOKI 

La cronaca 
di Martin 
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EGISTO PAN'DOLFIXI 

non pensa ad altro che al 
goal. In fondo questo è il 
compito di un attaccante. 
Pur essendo di scuola suda­
mericana. non è lezioso con 
il pallone. Lavora di fre­
quenza cosi: uno scatto abile 
e subito il passaggio al com­
pagno smarcato, usando il de ­
stro e pure il sinistro: vera­
mente belli alcuni suoi lanci 
a Muccinelli e Boniperti: Ri­
cagni dopo aver segnato il 
goal valido con un tocchetto. 
che concludeva una beila a-
zione di Pandolfini. Frignani 
e Muccinelli è svenuto per 
la grande emozione. Si tratta 
di "un ragazzo sensìbile, in più 
battagliero, riteniamo che po­
trà fare ancora meglio nelle 
prossime partite perché, a no­
stro parere, si tratta di un 
giocatore di classe. 

BONIPERTI (9 ) : una bel­
la partita quella del biondo 
anche se non grandissima. 
Forse. Bonipert- non si tro­
va nella sua «trep-.tosa forma 
di Londra (partita Inghilter­
ra -F.I.F-A.). non di meno è 
sempre una forza della no ­
stra nazionale 

d'attacco e non ritornante, ho, PANDOLFINI (10) : per il 
il fatto di non aver potuto [tarchiato ragazzo non po<--
adempiere degnamente al com-j«-iamo scrivere Un elogio più 
pito assegnatomi, perchè ho 
avuto pochi palloni, pochi lanci. 
I nostri difensori erano ecces­
sivamente impegnati per poter­
ci rifornire adeguatamente — 

Intanto siamo giunti all'Hotel 
*Plaza*, dove ad aspettare i 
bianchi erano diverse persone. J 
cecoslovacchi scesi e qualcuno 
che non ho riconosciuto si è 
avvicinato al loro gruppo e ha 
chiesto: m Molto depressi? ». 

Essi hanno risposto: « E pei-
chè dovremmo essere ^--pressi 
o melanconici? Una partita di 
calcio si può vincere o perdere. 
A Praga abbiamo vinto noi, in 
Italia, voi. 

GIULIO CKOST1 

bello di questo: nei orimi 45 
minuti. Egisto è stato il mi ­
gliore elemento della nostra 
squadra. Pandolfini ha gio­
cato — pensiamo — sul pia­
no brillantissimo della sua 
gara fiorentina contro l'In­
ghilterra: Czeizler ha avuto 
buon fiuto nel metterlo In 
squadra sia pure all'ultimo 
momento. Nella ripresa Pan­
dolfini ha lavorato in ore-
valenza come mezz'ala destra, 
essendo Ricagni passato a si­
nistra. 

FRIGNANI ( I I ) : \\ mila­
nista non era oggi nella sua 
giornata migliore e, iorse, coraggio. 

vigoroso 
tempo. 

AI primo minuto Hledik, 
in area di rigore, con una ca­
rica laterale manda a terra 
Frignani. Un qualsiasi arbi­
tro non avrebbe dato la mas­
sima punizione ma Bauwens 
è severo ed indica il dischet­
to del rigore. La punizione è 
realizzata da Pandolfini che 
batte Stacho con tiro a mez­
za altezza sulla destra. Con 
la forza della disperazione i 
bianchi partono all'attacco e 
per venti minuti comandano 
il giuoco, ma nulla fanno di 
eccezionale: si passano e ri­
passano la palla, giuocano in 
un fazzoletto ed arrivano 
sotto porta quando tutti gli 
azzurri hanno avuto tutto il 
tempo necessario per riac­
chiapparli e portarsi in di­
fesa. 

AU'8' in uno scontro iv>n 
Novak. Muccinelli si la niaie 
ad una gamba ed es-ce per 4'. 
Passano i minuti ed il giuoco 
diventa corretto ma medio­
cre. Ci sono alcuni tiri di 
Pazichky ma tutti poco dif­
ficili. 

Al 18' è anzi Boniperti. lan­
ciato magnificamente da Ri­
cagni, a segnare. Ma è in fuo­
ri gioco e l'arbitro giusta­
mente annulla. Al 26' ancora 
un tiro di Boniperti, ma Sta­
cho, questa volta, non fa fa­
tica a parare. 

11 gioco ristagna nel com­
plesso a metà campo e si 
spinge talvolta sotto la poita 
di Costagliola. Ma le azioni 
sono confuse e senba nerbo. 

Verso il 30* gli azzurri si 
risvegliano ed ora fanno jim­
pazzire gli avversari con n u ­
merose triangolazioni. Muc­
cinelli. che s'è rimesso ual 
colpo ricevuto, si diverte a 
fare ammattire con «drib-
blings »». finte e controfirme. 
Novak e Prochaska. che «-uno 
ormai stanchi per il gran ce­
rere dietro il nostro grano 
di pepe. 

E ' vero però anche che 
nel «dribbling » i cecoslovac­
chi sono veramente deboli ed 
appena tentano di superare 
un azzurro si fanno regolar­
mente prendere la palla. 

Eppure hanno corso tanto 
a vuoto, che certamente han­
no percorso un numero eli 
chilometri almeno doppio de­
gli azzurri. 

Certamente la tattica iisatri 
a Praga era migliore e r,iù 
confacente... ai loro ditell i: 
di quella adottata oggi, che 
invece li rende più negativi. 
Il giuoco si è definitivamente 
frazionato in innumerevoli 
azioni personali. Gli azzurri 
sono stanchi e stanno a ^ua.-
dare i cecoslovacchi che si 
danno ingenuamente da fare. 

Abbiamo ancora al 35' una 
bella azione di Muccineii' che 
è l'unico che s'impegni :,n-
cora a fondo e poi sul limre 
della partita, una rete- an­
nullata giustamente per fuo­
ri giuoco dì Pazicky. che è. 
malgrado il suo nervosismo, 
l'unico dell'attacco che «bbr-i 
fatto qualcosa di positivo. 

Negli ultimi sei o sette mi­
nuti i cecoslovacchi impegna­
no finalmente Costagliola con 
alcuni tiri pericolosi: uno di 
Pazdera. e Costagliola blocca 
in tul io; uno di Safranek da 
venti metri al 40'. 

A due minuti dalle fine 
Pazdera fueee lateralmente. 
supera Cervato e si trova a 
a due metri da Costagliela. 
il quale con erande c o r a n o 
«li =i lancia sui nied* e P'' 
toglie la palla; così anche la 
possibilità di segnare la rete 
della bandiera sfuma cor i 
nostri avversari. 

Abbiamo vinto, ed è s;a**o 
un successo che non fa una 
p-*-'n7a né H nT-*,!"ta P ^ nV-'-'a 
obiezione. La maggiore soddi­
sfazione di questo incontro sta 
però nel bel gioco dell'un­
dici italiano e nel fatto che 
abbiamo finalmente un qua­
drilatero funzionante, che i 
viola della Fiorentina — fat­
tisi esrjerti — hanno dato ra­
gione a chi ha avuto fiducia 
in loro e li ha riconfermati. 

Inoltre i nostri atleti -1 v i ­
no battuti con gran cuore ed 
hanno ritrovato almeno r^r 
it«i giorno l'o-pneli" 37.-.1Ì-
sttco che contraddistingue 
buoni sportivi. 

Una lode vada anche ai ce­
coslovacchi. i ouali benché 
inferiori tecnicamente, ben­
ché abbiamo sbagliato in mo­
do decisivo la loro tattica ni 
parità, hanno lottato sino a ì -
l'ultimo momento con grande 
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